
Nella notte di Natale, Babbo Natale distribuiva i regali ai bambini, 
una macchina puntò i fanali a Babbo Natale e Babbo Natale cadde 
in un sacco dentro alla macchina e lo portarono lontano.
La mattina dopo, un signore che aveva visto la scena raccontò del 
rapimento di Babbo Natale.
Il commissario cominciò le indagini che lo portarono davanti a una 
casa. Il commissario fece delle ricerche sulla casa per vedere  se 
erano state le persone che abitavano lì a rapire Babbo Natale.
Il giorno dopo il commissario cominciò gli interrogatori  e la prima 
ad essere interrogata fu la famiglia da dove è scomparso Babbo 
Natale.
La famiglia gli rispose che era a letto ad aspettarlo.
Più tardi passò alla casa passò alla casa vicina e anche loro erano a 
letto poi andò alla casa accanto e loro dissero di essere andati a fare 
un giro in macchina.
Quando  il  commissario  si  preparò  per  andare  via  un  ragazzo 
scappò, il commissario si voltò e vide il ragazzo e lo inseguì.
Alla fine il commissasrio si stancò di correre ma continuò a correre 
quando  all’improvviso  saltò  fuori  una  persona  che  lo  aiutò  a 



prendere  il  colpevole.  Quando  portarono  il  colpevole  al 
commissariato, il colpevole gli raccontò tutto: aveva rapito Babbo 
Natale,  che gli  aveva puntato i  fanali  in faccia e che era caduto 
dentro un sacco e che l’aveva portato nella foresta.
Mentre  i  poliziotti  andarono  a  prendere  Babbo  Natale  il 
commissario diede una punizione al ragazzo: 15 mesi di prigione 
per aver rapito Babbo Natale. 

                                                              MARTINA MERLIN

  


	                                                              MARTINA MERLIN

